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MANIFESTO 



Xja mancanza in cui spesso si trovano le persone 
che vivono unicamente col profitto dell'opera loro, di 
certe comodità, dei mezzi di ben collocare la loro fa- 
miglia e di quelli necessarj per provvedere alla propria 
sussistenza nel tempo d'infermità o di vecchiezza, non 
sempre deriva da scarsità di lavori, o da troppo piccoli 
guadagni; ma dipende il più delle volte da non aver 
saputo tener conto di certi avanzi che quasi tutti pur 
fanno. Conservati e riuniti questi avanzi sebbe n piccoli, 
diverrebbero la ricchezza dell'uomo industrioso, ma con- 
sumati in spese inutili, se non viziose o arrischiali per 
vana lusinga di moltiplicarli, spariscono senza utilità 
veruna, anzi son di danno al povero avvezzandolo alle 
superfluità e forse distogliendolo dal lavoro e dal pen- 
siero della famiglia. Che se un gran bene è per il po- 
polo somministrargli lavoro che gli dia da guadagnarsi 
onoratamente il sostentamento, bene anche piò grande 
sarà eccitarlo ai risparmj , ed offrirgli inoltre un mezzo 
di conservarli ed accrescerli. 

Per procurare quest'ultimo benefizio all'industriosa 
popolazione di Toscana si è formata con Sovrano Bene- 
placito espresso in un Dispaccio Veneratissimo dei 3o. 
Marzo decorso, una privata Società che assumerà il nome 
di Società' dllla Cassa di Risparmio. Essa intanto si af- 
fretta a render noto al Pubblico quanto può servire a mei- 
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torlo in grado di profittare dei vantaggi oiTcrli da questo 
Stabilimento, clic avendo meritata l'approvazione e una 
generosa assistenza da SUA ALTEZZA IMPERIALE e 
REALE l'Augusto "nostuo Sovrano offre una nuova ri- 
prova della di lui amorevole sollecitudine pel bene dei 

I. La Cassa ili Risparmio sarJi fondata in Firenze da 
una Sodi; Là di privali composta al più di cento individui 
i quali presteranno gratuitamente l'opera loro, e la dote- 
ranno a proprie spese con la somma di fiorini seimila. S. 
A. I. e B. il Gran Dlca si è degnata di provvedere Essa 
medesima al più cauto e al più utile rinvesti mento di (me- 
sta dote. 

II. La Cassa suddetta starà aperta por ricevere i de- 
positi iu tutto le Domeniclie nelle ore da destinarsi; ec- 
cettuata la l'asqua di Resurrezione, e la Festa del S. Na- 
tale quando cadesse in Domenica. Questo giorno festivo, 
scello coli' opportuna Ecclesiastica approvazione, espressa 
in un biglietto doli' Illustrissimo e Reverendissimo Mon- 
signore Arcivescovo di Firenze dei 7. Aprile corrente, ò 
stato reputato il più comodo per gli ArLigiaui e pei Lavo- 
ranti, die senza sviarsi dalle loro occupazioni potranno 
cosi mettere in sicuro una parie delle loro mercedi riscos- 
se forse da qualcuno di loro pache ore avanti. 

III. Saranno ricevuti i Depositi da un decimo di fio- 
rino ( quattrini dieci ) lino a fiorini venti ( paoli cin- 
quanta. ) 

IV. Cominciando dal giorno successivo a quello del 
fitto deposito sarà valutato a favore del depositante il 
frutto a ragione del 4- per cento all'anno, ossia del- 
J'un per cento ogni tre mesi. 

V. 11 conto dei fratti sarà fitto alla fine di ogni 
trimestre ad epoche fissi- cioè il 3t. Marzo, il 3u- Giu- 
gno, il 3o. Settembre, e il 3i. Dicembre- A queste 



epoche i frutti potranno esser riscossi da chi li recla- 
merà. Nel caso opposto saranno riguardati come un 
nuovo deposito, e si riuniranno al capitale: cosi diver- 
ranno anch'essi fruttiferi. 

VI. Sarà valutato il frutto sui fiorini intieri. Così 
il credito di un depositante comincerà ad esser frutti- 
fero quando sia giunto ad mi fiorino, anche cumulando 
insieme le somme portate in più volte alla Cassa. Nep- 
pure i rotti tirepanno frutti. 

VII. Nun sarà egualmente pagalo frutto, i " sopra 
i danari che siano depositati alla Cassa di Risparmio, 
dopo che i deposili già falli avanti dalla medesima per- 
sona siau giunti a fiorini mille. 3.* Sopra l'intiero credilo 
d'un depositante, quando tjueslo credito, fra rapitale, 
frutti, e frutti de' frutti , sia giunto a fiorini cinque 
mila. Nel primo caso, le somme portale alla Cassa saran 
ricevute e custodite a titolo di deposilo infra t tiferò , e 
al titolo medesimo sarà nel secondo caso conservato il 
credito e tenuto a disposizione di quello a cui appartiene. 

Vili. La somma di cui a mano a mano si trove- 
ranno creditori i depositanti sia in capitale, sia in frutti, 
sarà loro restituita a lor piacere in tutto o in parte; e 
nell'atto della domanda, se la somma richiesta non oltre- 
passerà i fiorini dieci, quindici giorni dopo se si tratti 
di somma maggiore. Dal giorno posteriore a quello della 
domanda di restituzione cesseranno i frutti corrispon- 
denti alla somma ridomandata. 

IX. Per ricever le domande di restituzione e per 
pagare, la Cassa sarà aperta in tutti i Venerdì dell'anno 
eccettuato quel Venerdì in cui potesse ricorrere la fe- 
stività del S. Natale. 

X. Nell'atto del primo deposito i ricorrenti alla 
Cassa di Risparmio riceveranno a tenuissimo prezzo un 
libretto munito del Sigillo della Società e. sottoscritto 
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dal Presidente, da due Membri del Consiglio d'Ammi- 
nistrazione, dal Direttore e dagli Impiegati dipendenti 
dalla Società e di cui sarà parlato all'Artìcolo XIV. In 
questo libretto saran segnati il primo deposito' e i suc- 
cessivi, e i pagamenti fatti a ciascun depositante per 
capitale o per frutti. 

XI. Senza la presentazione del libretto non sarà 
pagata somma alcuna e neppur ricevuta da chi per de- 
positi anteriori sia già creditore della Cassa. Chiunque 
presenterà il libretto si considererà ( fuori del caso di 
fondati indizj contrarj ) come il suo legittimo Posses- 
sore o come il di lui Mandatario, Però quando venga 
smarrito un libretto sarà cura di quello a cui appartiene 
di darne pronto avviso allo Stabilimento, on*le siano 
presi i necessarj provvedimenti per la salvezza del suo 
credito e per la ri un uova zio ne del libretto perduto. 

XII. La Cassa di Risparmio sarà diretta ed ammi- 
nistrata da un Consiglio di undici Membri della Società. 
Comporranno il suddetto Consiglio per questa prima 
volta i seguenti Socj. 

Marchese Cav. COSIMO RIDOLFI Direttore della 
Pia Casa di Lavoro e della Regìa Zecca- Presidehte. 

Marchese Cav. GINO CAPPONI. Vice Presidente. 

S. E. il Marchese Cav. PIERO RINUCCINI Con- 
sigliere di Stato , Maggiordomo di S. A. I. e R. la 
Granduchessa Maria Ferdinanda. Vice Presidente. 

Marchese Cav. Gran Croce ANDREA BOURBON 
DEL MONTE Gonfaloniere di Firenze. 



Marchese Cav. LUIGI TEMPI. 
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Abati RAFFAELLO LAMBII USCI/INI, 

Avvocato LEOPOLDO PELLI FA BBRONI Spre- 
tatiti deli' I. e li. Consulta 

Marc/tese Cav. GIUSEPPE PUCCI, 

Cav. ANTONIO MOGGI Provveditore della Camera 
di Soprintendenza Commutativa di Firenze. 

Ingegnere PIETRO MUNICCIII. 

FERDINANDO T ARTI NI SALVATICI. Swìie- 

TABIO, ■ 

XIII; Oltre questo Consiglio clic esaminerà e deli- 
bererà su tutti gli affari, vi sarà un DiHETToaE sceho 
esso [iure fra ì compuntiilì la Società, incaricato di 
eseguire le deliberazioni del Consiglio e di sorvegliare 
immediatamente la Cassa di Risparmio. II Direttore è 
stato per la prima volta nominato nella persona del socio 
Marchese Cav. CARLO PUCCI. 

XIV. Saranno incaricati del servizio interno dello 
Stabilimento tre impiegati dipendenti dal Consiglio di 
Amministrazione; cioè un Provveditore, un Eagioniere, 
ed un Cassiere. Essi dovranno trovarsi immancabilmente 
al loro impiego nei due giorni della settimana in cui la 
Cassa starà aperta. 

XV. In questi medesimi giorni la Cassa sarà visi- 
tata da alcuno dei Membri della Società dei quali ven- 
tisei per ciascun anno saranno incaricati per turno d'eser- 
citare settimanalmente le incuinbenste di Ispettore onde 
assicurarsi del buon andamento dello cose e dell'esatto 
servizio del pubblico. 
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XVI. In quella slessa guisa con cui S- A. I. e H, 
il Gban Duca, ha gezi erosa mente provveduto al rinvesti- 
mento della Dote di fiorini seimila costituita dalla So- 
cietà alla Cassa di Risparmio, si è insieme degnata di 
concedere clic siano rinvestiti i primi ventiquattro mila 
fiorini che verranno depositati alla Cassa. 

XVII. Ogni anno il Consiglio della Società pubbli- 
cherà un rendimento di conti da cui apparirà il nume- 
ro e l'ammontare dei depositi ricevuti alla Cassa, la 
somma e il numero delle restituzioni fatte, la quantità 
del denaro impiegato, e di quello esistente in Cassa, e 
ogni altra particolarità atta a far vie meglio conoscere 
lo slato dell'amministrazione. 

XVIII. Se col tempo la Cassa di Risparmio farà 
degli avanzi, questi saranno impiegati nel rimborso suc- 
cessivo dell'anticipazione fatta dai Socj : cosicché la dote 
di cui si parla all'Articolo I. passi ili assoluta proprietà 
dello Stabilimento. 

XIX. In caso dello scioglimento della Cassa e della 
Società ( il che dovrà esser sempre l'effetto di circo- 
costanze maggiori e non mai della volontà libera dei 
Socj ) la dote anticipata dai Socj medesimi sarà loro 
restituita, se ne saranno ancora in credito; altrimenti 
sarà impiegata in opere di beneficenza a piacére della 
Società. Saranno destinati al medesimo pio oggetto gli 
altri utili che possano rimanere nel caso indicato, dopo 
sodisfatti i crediti dei depositanti. 

XX. La Cassa di Risparmio sarà stabilita in Fi- ' 
renze ove avrà il centro delle sue operazioni. Accorderà 
però ed anzi incoraggirà l'apertura di Casse secondarie 

e da essa dipendenti in Provincia a norma delle istru- 
zioni che saranno a questo fine quanto prima pubbli- 
cate dal Consiglio d'Amministrazione. 
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XXI. Con successivo Manifesto sarà il Pubblico av- 
visato dell'epoca in cui sarà aperta la nuova Cassa di 
Risparmio, del luogo nel quale sarà stabilita, e delle 
ore in cui saranno ricevuti e restituiti i depositi. 

XXII. À cura del Consiglio di Amministrazione 
sarà anche sollecitamente redatto e pubblicato un li- 
bretto d'istruzioni clic servirà nel tempo stesso a giu- 
stificare i motivi che hanno determinata la Società ad 
offrire al pubblico le condizioni qui sopra espresse, e a 
vie meglio dirigere nelle operazioni da farsi coloro che 
reputeranno di dover ricorrere alla Cassa di Risparmio 
per risentire quei vantaggi medesimi che da simili sta- 
bilimenti ritraggono ormai tante altre popolazioni d* 
Europa. 



Firenze li a3. Aprile 1839. 




jpci la Società 
usua m MstPiiaaiio 

APPROVATO DA S. A. 1. E R. il GRAN-DUCA 
con Veneratissima Risolutane dei 4. Giugno 1619. 



TITOLO I. 

iSco/70 (ZeZ/a Società. 

1. Lo scopo di questa Società anonima è dì stabi- 
lire e dirìgere una Cassa di Risparmio a favore delle 
classi meno agiate: la quale avrà il centro delle sue 
operazioni in Firenze, e potrà aprire delle Casse affi- 
gliale in tutti quei luoghi di Provincia, in cui le cir- 
costanze lo permettano. 

TITOLO II. 

Del numero, ammissione, e diritti 
dei Socj. 

2. I componenti della Società non potranno oltre- 
passare il numero di cento. 

5. Potranno formar parte della Società anche le 
Donne, le quali dovranno però nominare un rappreseli- 



Unte da approvarsi dal Consiglio di Amministrazione, 
quando la loro scelta non cada sopra un Socio. Dovranno 
nominare un rappresentante da approvarsi con le forma- 
lità stesse anche i Socj non dimoranti in Firenze, i mi- 
nori, e quelli che rimanessero interdetti pienamente. 

i. Quando il rappresentante di alcuno sia un Socio, 
avrà voto anche per quello; bene inteso che un Socio 
non possa riunire più di tre voti compreso il proprio. 

5. Per essere ammesso alla Società bisognerà acqui- 
stare una dello Azioni di cui sarà parlato all'Art. 48. 
obbligandosi a non. ricederla od altri, ed essere appro- 
vali dal Consiglio d' Amministrazione, di cui si fa men- 
zione all'Art. i3. 

6. In caso di mancanza ai viventi di qualche Socio, 
prima che abbia avuto luogo a suo favore nel modo indi- 
cato dall'Art. XVIII. del Manifesto dei a3. Aprile 1839. 
11 rimborso dell'Azione, di cui aveva fatto acquisto, gli 
Eredi succederanno nel suo diritto a quel rimborso, sem- 
pre però da conseguirsi ai termini del precitato Manifesto. 
In nessun caso peraltro spetterà agli Eredi il diritto di 
appartenere alla Società in luogo del defunto. 

■ 7, £ allora quando un .Socio voglia dimettersi, do- 
vrà egli lasciare in proprietà dello Stabilimento il valore 
dell'Azioni ad esso appartenente. 

8. In ambedue i casi previsti agli Art. C. e 7. il 
Consiglio d'Amministrazione potrà procedere all'elezione 
di un nuovo Socio in luogo di quello mancato di vita, 
o che abbia data la sua dimissione. 

9. Il nuovo eletto dovrà per essere definitivamente 
ammesso alla Società pagare per una sola volta la som- 
ma di fiorini sessanta a benefizio dello Stabilimento senza 
diritto a rimborso. 

\0. I componenti la Società hanno soli il diritto 
di essere eletti a tutte le cariche, di cui sarà in appresso 
parlalo agli Art. i3. e 14. 
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11. Questo diritto non sarà estoso ai semplici rap- 
presentanti dei quali è parlalo all'Art, 3, : 

12. Gli uni e gli altri potranno però sempre visi- 
tare la Cassa nei giorni in cui starà aperta, e comuni- 
care al Direttore di essa, o al Presidente del Consiglio 
d' Amministrazione le proprie avvertenze, lasciandole 
scritte in un libro clie si troverà sempre aperto per 
quest'oggetto nelle stanze della Cassa.- .... -., , 

TITOLO III. 1 

Delle cariche della Società. 

15. La Cassa di Risparmio sarà amministrata da 
un Consiglio, e immediatamente sorvegliala da un Di- 
rettore. Il Consiglio sarà composto di undici Membri, 
uno dei quali no sarà il Presidente, due avranno il ti- 
tolo di Vice-Presidente, e uno sarà il Segretario. 

14. Oltre il Consiglio d'Amministrazione ed . il 
Direttore saranno scelti nel seno della Società ventisci 
Ispettori incaricali di visitare per turno la Cassa nel 
modo, e agli effetti di cui sarà parlato all'Art.. 3«. 

TITOLO IV. 

Del Consiglio eT Amministrazione. 

15. Il Consiglio d' Amministrazione esamina .lutti 
gli affari della Cassa, e delibera, sentilo quando occorra 
il Direttore di essa ebe avrà soltanto voto consultivo. 
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16. Spetta al Consiglio a determinare l'impiego da 
farsi dei denari che saranno depositati. alla Cassa, sem- 
pre sulla proposizione del Direttore. 

17. Al Consiglio d' Amministrazione spetta la no- 
mina degli Impiegati nella Cassa, dei quali è fatta men- 
zione nell'Art, 14. del Manifesto dei a3. Aprile 1S29. 
All'elezione di questi Ministri si procederà però , sentite 
sempre le proposizioni del Direttore. 

18. Il Consiglio approverà annualmente il Rendi- 
mento di Conti prima della pubblicazione da farsene nel 
modo clic sarà indicato all'Art. 55. 

TI TOLO V. 

Del Direttore. 

1!). 11 Direttore è espressamente incaricato dell'ese- 
cuzione delie deliberazioni del Consiglio, e di sorvegliare 
immediatamente la Cassa. 

20. Sarà responsabile della conservazione dei De- 
positi esistenti in Cassa , che superassero l' importare 
della garanzia che avrà data il Cassiere. 

21. Proporrà gl' impieghi del denaro tutte le volte 
che se ne presenti la circostanza e la convenienza. 

22. Esso dovrà sotto la sua responsabilità personale 
depositare i Documenti clic formeranno titolo di Cre- 
dito per la Cassa appena posti in essere nel Pubblico 
Generale Archivio dei Contratti di Firenze, o nella Can- 
celleria del Magistrato Supremo a seconda della loro na 
tura; c presso la Cassa della Società si troveranno sem- 
pre dai Depositanti le opportune indicazioni per procu- 
rarsi volendo la vista dei Documenti anzidetti. 
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25. Riterrà presso ili sè i Libretti di Credito da 
consegnarsi ai Depositanti alia Cassa, lasciandone sul- 
lanto un discreto numero iu mano al Provveditore per 
supplire ai giornalieri bisogni. 

24. Oltre la restituzione dei Depositi ai termini fis- 
sali nel Manifesto dei a3. Aprile 1830.., nessun pagamento 
potrà effettuarsi dalla Cassa senza che dal Direttore ne 
sia rilasciato in scritto l'espresso ordino.- ■ 

25. Il Direttore esigerà che il Provveditore addetto 
al servizio della Cassa gii rimetta in tutti ' i giorni in 
cui starà aperta un rapporto delle operazioni che avranno 
avuto luogo. 

26. Esigerà egualmente che al principio di ciascun 
Mese il Ragioniere gli. presenti uno stato preciso di tutte 
le scadenze attive e passive della Cassa, per il corso 
del Mese, sia per fruiti o per capitali, o per qualsiasi 
altra dipendenza ■— 

27. Sarà cura del Direttore di fare nel corso del- 
l'Aimo almeno tre revisioni impreviste di Cassa. 

28. A queste revisioni di Cassa, il Direttore invi- 
terà uno dei Componenti il Consiglio d' Amministrazione, 
al Presidente del quale, dovrà esser j-imesso ogni vulLa 
il processo verbale della fatta revisione. 

29. 11 Direttore potrà sospendere, quando lo creda 
conveniente gl'Impiegati della .Cassa rendendone conio 
al Presidente, ed anche provocare la loro destituzione. 

30. Il Direttore dovendo assentarsi incaricherà delle 
sue incumbenze durante l'ussenza uno dei Componenti 
il Consiglio d'Amministrazione, avvenendone prò il 
Presidente. 



TITOLO VI. 

Degli Ispettori. 

31. I ventisei Ispettori, dei quali è stato parlato 
all'Art, i4- avranno l'incarico dì visitare per turno la 
Gassa una settimana per uno nei due giorni in cui essa 
stà aperta, onde vegliare che gli Impiegati adempiano 
al loro dovere, ed inspirare con la loro, presenza una 
maggior fiducia al pubblico. L'elenco degli Ispettori, e 
il loro turno sarà stampato sempre a principio d'Anno. 

32, Un Ispettore impedito pulrà farsi supplire da 
altro Ispettore dandone però, avviso al Presidente. 

,33- Sulla porta d'ingresso dello Stabilimento si 
troverà in tutti i giorni in cui la Cassa stà aperta in- 
dicato il nome del Socio di turno, il quale dovrà scri- 
vere il proprio nome sul libro, del quale è parlato al- 
l'Art. ia. unitamente alle osservazioni che avrà luogo 
di fare nella sua Ispezione. . 

TITOLO VII. 

Della Rinnuovazione delle Cariche. 

Si. La carica di Presidente e quella di Segretario 
saranno quinquennali. : 

35. Dei nove Membri che restano nel Consiglio 
d' Amministrazione , oltre il Presidente e il Segretario 
ogni anno se ne rinnuovano tre; cominciando dai più 
anziani di nomina, e quando accada che più di tre ab- 
biano l'anzianità medesima la sorte deciderà. 
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36. I due Consiglieri d' Amministrazione che si 
troveranno i primi per ordine di ruolo, saranno Vice- 
presidenti. 

37. Il Direttore esercita le sue funzioni per un 
triennio, e dovrà intendersi al solo effetto della rimi no- 
vazione delle Cariche, che il primo anno si considererà 
compito alla line del Dicembre i83o., e così il primo 
triennio alla fin del Dicemhre i83a : il primo quinquen- 
nio alla fine del Dicembre i834- 

38. Gli Ispettori si destinano ogni anno. 

39. I componenti il Consiglio d'Amministrazione, 
non però il Direttore della Cassa potranno esercitare an- 
che le funzioni d'Ispettore. 

40. Il Presidente, il Segretario, gli altri compo- 
nenti il Consiglio d' Amministrazione, ed il Direttore, 
saranno eletti a pluralità di voti dall'intera Società 
espressamente riunita. 

41. Gli Ispettori e il loro turno saranno annual- 
mente destinati dal Consiglio d' Amministrazione. 

42. Chiunque sarà stato iu una delle suddette Ca- 
riche potrà esservi confermato a piacere della Società. 
Ad una prima elezione i Socj non potranno ricusare la 
carica senza giusti motivi: in caso di conferma nella 
medesima carica sarà interamente rimesso alla loro scelta 
l'accettare o il ricusare. 
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TITOLO vm. 

Delle Adunanze del Consiglio, 
e della Società 

43. Il Consiglio d' Amministrazione si adunerà tutte 
le volte che il bisogno lo esige , non però meno di una 
volta al mese. 

44. Per deliberare è necessario che siano presenti 
almeno sei fra i Socj , elio compongono il Consiglio 
d'Amministrazione; quando sei soli sieno presenti, le 
deliberazioni dovranno esser prese a perfetta unanimità , 
e qualunque sia il numero dei presenti al di là di sei, 
è necessario per la validità della deliberazione che vi 
concorrano sei voti almeno. 

45. L' intera società si adunerà nel mese di Di- 
cembre una volta per nominare , quando occorra, i nuovi 
Officiali della Società, e i Sindaci dei quali sarà parlato 
al Titolo X. , e una volta nel Mese di Geuuajo per ri- 
cevere comunicazione del rendimento di Conti. 

46. È necessario per deliberare nelle Adunanze 
della Società iutiera che siano presenti 34- Socj , e per 
la validità delle deliberazioni che si abbiano almeno 
due terzi di voti concordi sull' intiero numero dei presenti. 

47. I Socj die non potessero intervenire nell'adu- 
nanza, avranno facoltà d'incaricare qualche loro Col- 
lega di rendere il voto anche per essi : purché ne diano 
precedente avviso scritto al Presidente , o al Segretario: 
ritenuta anche in questo caso la prescrizione espressa 
all' Art. 4- j ebe impedisce a ciascuno dei Socj di portare 
più di tre voti compreso il proprio. 
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TITOLO IX. 
DelV Economìa, 

48. Sarà fatta dai Sorj alla Cassa di Risparmio una 
dote di fiorini seimila repartiti in cento Azioni dì fio- 
rini 60. l'uno. 

49. Questa somma di fiorini seimila destinata a 
costituire la garanzìa materiale dell'intrapresa , sarà im- 
piegata nell'acquisto della Rendita concessa benigna- 
mente da S. A. I. e R. con Dispaccio Veneratissimo 
de' 3o. Marzo 1829, di numero 10. Azioni dell'I, e R. 
Banca di Sconto fra quelle spettanti all'I, e R. De- 
posi teria. 

50. La suddetta Rendita di queste Azioni non sarà 
in alcun modo divisibile fra i Socj : ma servirà unica- 
mente per supplire alle spese d'Amministrazione. 

51. Se però col tempo la Gassa dì Risparmio farà 
degli avanzi, questi saranno impiegati nel rimborso suc- 
cessivo della Dotazione fatta dai Socj: cosicché la pro- 
prietà , e le Azioni Dotali passino dai Socj allo stabili- 
mento in qualità di Dote permanente, e sua propria. 

52. Quando debba procedersi al progressivo rim- 
borso del valore delle Azioni dei Socj , la sorte deter- 
minerà fino a borsa finita l'ordine del pagamento. 

53. In caso di scioglimento delia Società e delta 
Cassa ( il che dovrà esser sempre l'effetto di circostan- 
ze maggiori , e non della volontà libera dei Socj ) si 
farà della suddetta Dote di fiorini seimila V uso indicato 
nell'Art. XIX. del Manifesto dei a3. Aprile 1839. 

54. L'cpocbe per ricevere e restituire i depositi, i 
limili in più e iu meno dei depositi medesimi, i frutti 
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da corrispondersi ai Depositami, e quant' altro si refe- 
risce agli impegni della Società col pubblico, sarà re- 
golato nel modo, di cui è latta menzione espressa nel 
suddetto Manifesto. 

55. La Società pubblicherà culi le stampe ogni 
anno il suo Rendimento di Conti tostocliè sia stalo nelle 
debite forme approvato. 

56. I denari incassali provenienti dai Depositi sa- 
ranno al più presto impiegali per cura del Direttore 
dopo la risoluzione del Consiglio d' Amministrazione. 

57. Per altro i primi ventiquattromila fiorini sa- 
ranno a forma delle Sovrane Concessioni de' 3o. Marzo 
1829. impiegati nel procurare l'acquisto della Rendita 
di numero quaranta Azioni della Banca di Sconto, fra 
quelle spettanti all'I, e R. Depositerà a tutta cura del 
Direttore. 

58. Per l' impiego delle somme ulteriori c espres- 
samente incaricato il Direttore di fare le opportune pro- 
posizioni al Consiglio, come È detto nell'Art. 21. 

59. È espressamente vietato di dar somme ad im- 
prestilo a chiunque siasi dei componenti la Società. 

60. Per ottenere le Rendite delle 10. Azioni sulla 
Banca di Sconto corrispondenti alla Dote falla alla Cassa, 
e delle quaranta equivalenti ai primi ventiquatlromila 
fiorini di Depositi, dovrà eseguirsi nella Cassa dell' I. e 11. 
Depositeria il versamento si della Dote, che dei Depo- 
siti nella somma cumulativamente presa di fiorini tren- 
tamila. 

61. Le ricevute clie dalla R. Depositeria saranno 
emesse di contro a tali pagamenti rimarranno in depo- 
sito presso il Cassiere della R. Zecca. 1. per garanzia 
verso i Depositanti dell'esistenza di tali Titoli di Cre- 
dito; a, per garanzia verso la Banca di Sconto, alla 
quale l'Amministrazione della Cassa di Risparmio sì 



dirigerà in caso di bisogno nel modo indicalo nell'Ari, 
seguente. 

62. Quando per la domandata restituzione dei Cre- 
diti dei Depositanti la Cassa di Risparmio avrà bisogno 
pronta in ente di denaro ; il Direttore metterà fuori un 
Pagherò sottoscritto da lui , dal Presidente , e da un 
Vice-Presidente, du due altri Membri del Consiglio, e 
dal Provveditore della Cassa, Pagherò che sarà scontato 
dalla Banca di Sconto al solito frutto del 5. per cento. 

65. La somma dei Pagherò in corso non potrà mai 
oltrepassare quella pagata alla R. Depositerìa per ottenere 
le Rendite, di cui si parla agli Art. 49- fi 5-ji 

TITOLO X. 

Del Sindacato dell' Amministrazione. 



64. Ogni anno la Società eleggerà nel suo seno due 
Sindaci col modo indicato agli Art. 45- fi <\6. 

63. Nessuno dei Componenti il Consiglio d'Ammi- 
nistrazione, nè il Direttore possono essere eletti all'Uf- 
fizio di Sindaco. 

66. I due Sindaci suddetti dovranno rivedere l'Am- 
ministrazione dell'anno Spirante: Si assi curerà uno che 
eia stata osservata la debita regolarità nell'andamento 
delle operazioni delta Cassa , e che sia stato pienamente 
adempito a quanto prescrive il Regolamento attuale. 

67. Il pubblico sarà avvertito della nomina dei due 
suddetti Sindaci appena fatta. Essi dovranno sottoscrivere 
il bilancio dell' Amministrazione. 



TITOLO XI. 



Della Riforma del Regolamento. 

68. Alla fine dell'anno i83o. sarà posto iu discus- 
sione il presente Regolamento avanti il Consiglio d' Am- 
ministra aione , a cui saranno uniti i due Sindaci che sa- 
ranno eletti nel Dicembre dell'unno medesimo. I cangia- 
menti clic saranno giudicati opportuni da indurvisi, 
dovranno proporsi all'I, c R. Governo sulla deìiberazioue 
del suddetto Consiglio , come sopra unito ai due Sindaci ; 
le decisioni delia qual commissiono saranno valide quando 
vi concorrano almeno due terzi dei voti sull'intiero nu- 
mero dei componenti. 

69. E successivamente alla fine di ogni quinquen- 
nio sarà rinnuovata la discussione medesima avanti il 
Consiglio, die sarà nelle respetti ve epoche in attività, 
aumentalo di quei Socj che vi avranno avuta parte durante 
il quinquennio. Le proposizioni dei cangiamenti che le 
mutate circostanze dei tempi potessero consigliare si fa- 
ranno nel modo prescritto all'Art, precedente: e le de- 
liberazioni dovranno adottarsi sopra un numero di voti 
concordi equivalenti almeno a due terzi di quello degli 
individui, i quali formeranno la sopra indicata commis- 
sione. 
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DELLA CASSA DI RISPARMIO 



Addetti all'Amministrazione della Gassa di Ri- 
sparmio saranno Ire Impiegati, un Provveditore, un 
Ragioniere, ed un Cassiere il tutto in coerenza all'Art. 
XIV. del Manifesto de' a3. Aprile 1839. 

Saranno essi sotto la immediata dipendenza del 
Socio Direttore della Cassa, e subordinati al Consiglio 
di Amministrazione. 

Spetterà loro l'incarico di ricevere i depositi, e 
qualsiasi altro pagamento da farsi alla Cassa di Rispar- 
mio; di pagare le somme depositate, quando vengano 
richieste, e qualunque altra somma che dalla Cassa me- 
desima debba essere corrisposta: e di tenere in buon 
ordine tutti i Registri di Contabilita, con la distribu- 
zione d' incombenze qui appresso indicate. 

Del Provveditore. 

A questo Impiegato si presenteranno tutti i ricorrenti 
alla Cassa ; perciò dovrà esso trovarsi a loro disposizione 
in tutti i giorni, nei quali lo Stabilimento sarà aperto 
per risquotere o per pagare. 

Egli avrà presso di sè un numero fisso di Libretti 
da distribuirsi ai depositanti, e le modale dei mandati 
d'entrata, e d'uscita con due Registri per segnarvi 
le partite. 
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Il numero dei Libretti come sopra indicato per cs- 
sere ritenuto fissamente dal Provveditore , verrà ad esso 
passato dal Direttore della Cassa. Il Provveditore avrà 
cura di far conoscere al Direttore la quantità di Libretti 
distribuita per ogni giorno di operazioni, onde sia ri- 
completato il numero di quelli rilasciati alla di Lui cu- 
stodia. 

In un Quadernetto espressamente preparato terrà 
registrali i nomi di tutti i Creditori della Cassa per 
depositi. , 

Quando alcuno gli si presenterà per depositare qual- 
che somma alla Cassa di Risparmio, egli dovrà conse- 
gnargli un Libretto , facendosene pagare l' importare , 
se il ricorrente offrirà per la prima volta di versare 
nella Cassa : se avrà fatti avanti altri versamenti chie- 
derà l' esibizione del Libretto che il depositante già dee 
avere , senza la presentazione del quale ricuserà il nuovo 
deposito. 

Nell'uno, e nell'altro caso segnerà nel Libretto la 
somma che il ricorrente vuol depositare , apponendo la 
sua firma al luogo per ciò espressamente destinato av- 
vertendo di prenderne nota al suo Registro: non meno 
che di segnare sul Catalogo alfabetico dei depositanti il 
nome di qualunque si presentasse per la prima volta a 

Quando alcuno gli si presenti per ripetere in tutto 
o in parte il suo credito per depositi; Se la somma ri- 
chiesta sarà minore di fiorini dieci , egli commetterà 
immediatamente la verificazione del credito al Ragio- 
niere, dal quale quando non sia fatta opposizione potrà 
essere rilasciato 1' opportuno mandato, da registrarsi nel 
modo detto di sopra per l'immediato pagamento. Se la 
somma richiesta oltrepasserà i fiorini dieci egli prenderà 
nota della fatta disdetta per ordinare i! pagamento quia- 
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dici giorni dopo , previe sempre le verificazioni da farai 
sui Registri del Ragioniere. 

Allorquando la Cassa dovrà far pagamenti o riscos- 
sioni per qualunque altro titolo , il Provveditore emet- 
terà i mandati d' uscita , o d' entrata dietro altrettanti 
ordini del Direttore della Cassa. Cosi questi Ordini sa- 
ranno necessarj quando la Cassa chiederà o sommini- 
nistrerà ad imprestito, pagherà o, riceverà frutti di 
cambio, pagherà gli stipendj agli Impiegati, e qualun- 
que altra somma relativa alle spese di propria ammini- 
nis trazione. 

Tutti i giorni nei quali la Cassa starà aperta, il 
Provveditore dovrà fare rapporto scritto al Direttore di 
tutte le operazioni che saranno state eseguite in ciasche- 
dun giorno. 

Dovrà tenere costantemente presso di sè le chiavi 
delle stanze, nelle quali si faranno le operazioni della 
Cassa di Risparmio, permettendo solamente nel tempo 
in cui la Cassa dovrebbe star chiusa , l' ingressa nella 
suddetto stanze ai Componenti la Società, ed agli Im- 
piegati per ragioni di servizio, e all'inserviente incari- 
cato di provvedere alla nettezza del Locale. 

Quando il Provveditore dovesse assentarsi da Fi- 
renze nei giorni in cui non è obbligato a intervenire 
alla Cassa , dovrà lasciare le chiavi delle Stanze per essa 
destinate al Ragioniere. 

Al Provveditore sarà corrisposto un fisso stipendio 
da pagarglisi per trimestri. S' intenderà però che egli 
debba a tutto suo carico supplire alle spese di carta, 
inchiostro, penne, lapis ec, eccettuate però le slampe, 
collo stipendio suddetto che gli verrà retribuito nella 
somma di fiorini dugentoquarauta all'anno. 



Del Ragioniere. 



Questo Impiegato dovrà rame il Provveditore tro- 
varsi alla Cassa in tutti i giorni e per tutto il tempo, 
in cui sarà aperta. 

Terrà tutti i registri di contabilità, e sarà incari- 
cato a fin d'anno della redazione dei Bilanci. 

Avrà in primo luogo un Libro denominato Libra 
Depositi, ed un altro detto Debitori, e Creditori. 

Jl primo sarà destinato ai conti dei depositanti, e 
conforme alla Modula approvata dal Consiglio d'Ammi- 
nistrazione: il secondo per i debitori e creditori per 
cambi, e per tutti i titoli di debito e credito, che pos- 
sano esistere contro o a favore della Cassa, eccettuato 
quello dei depositi. 

Dopo che il ricorrente alla Cassa si sarà posto in 
regola col Provveditore passerà immediatamente dal Ra- 
gioniere il quale dovrà registrare la partita al Libro 
Depositi, ponendo inoltre la sua firma sul libretto se si 
tratterà di versamento nella Cassa , ed in caso di paga- 
mento l'apporrà ancora sul mandato. Per tutti gli altri 
titoli diversi si d' uscita che d'entrata passeià la partita 
al Libro Debitori, e Creditori ed apporrà la sua firma 
sul mandato medesimo. 

Al principio di ciascun mese il Ragioniere dovrà 
presentare al Direttore della Cassa uno Stato preciso di 
tutte le scadenze attive, e passive sia per frutti o per 
capitali, o per qualsiasi altra dipendenza. 
' ' A fin d* ogni trimestre il Ragioniere regolerà i conti 
di tutti i depositanti capitalizzando i fruiti decorsi a 
favore di essi nel modo, e colla misura di cui si parla 
nel manifesto de' a3 Aprile i8a<> 
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Egualmente a fin di trimestre egli compilerà la 
quarta parte di un Prospetto aunuale destinato a mostrare 
il movimento , e gli accrescimenti di tutti i depositi 
stati fatti alla Cassa. Questo Prospetto dovrà esser con- 
forme alle module approvate dal Consiglio di Ammini- 
strazione. 

A fin d'anno il Ragioniere compilerà il Bilancio 
generale dell' Amministrazione. 

A questo Impiegato sarà corrisposto il medesimo sti- 
pendio come sopra stato determinato a favore del Provve- 
ditore della Cassa di Risparmio, e con i medesimi oneri 
nella somma annua di fiorini dugentoquaranta. 

Del Cassiere. 

Il Cassiere del nuovo Stabilimento dovrà fare un 
deposito di fiorini duemila, sulla qual somma riceverà 
il frutto del 4 P er cento in anno. 

A questo funziona rio sarà corrisposto dall'Amministra- 
zione un fisso stipendio di fiorini dugentotlanla all'anno. 
Dovrà il Cassiere, corno il Provveditore, ed il Ragio- 
niere , procacciarsi i pochi generi di consumo che pos- 
sono abbisognarli , eccettuate sempre le stampe. 

Esso effettuerà i pagamenti o risquoterà a norma 
esattamente dei mandali o libretti che riceverà firmati 
dal Provveditore e dal Ragioniere. Ove una di queste 
due firme mancasse, il pagamento sarebbe a tutto ri- 
schio del Cassiere. 

Quando si tratterà di depositi, o di restituzioni di 
depositi, il Cassiere firmerà il Libretto del Depositante 
nel luogo per esso riserbaln: e trattandosi di qualsiasi 
pagamento, avrà cura dì farsi far ricevuta della somma 
pagata in pie del mandato. Quando chi dovrà ritirare 
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non sappia scrivere, il Cassiere noterà questa circostanza 
nel luogo nel quale dovrebbe slare la firma. 

Tutte le regole solite osservarsi e imporsi per la 
custodia del denaro nelle Casse Regie, sono applicabili 
alla conservazione delle somme depositale nella Cassa 
di Risparmio', la cui Amministrazione dee riguardarsi 
come una parto di servizio pubblico. 

Il Cassiere sarà soggetto almeno a tre Revisioni 
improvvise nel corso dell' Anno, a piacere del Direttore 
die dovrà eseguirle. 

Del modo di supplire ad alcuno 
dei suddetti Impiegati. 

In caso di assenza o dì impedimento di alcuno 
dei tre suddetti Impiegati ne saranno provvisoriamente 
esercitate le attribuzioni da un giovine Copista: il quale 
allorché tutti gli Impiegati saranno presenti presterà 
l'opera sua in sussidio del Provveditore. Sarà a questo 
Copista corrisposto uno stipeudio dì fiorini quarantotto 
-all' anno. 

Avvertenza finale. 

Coti gli emolumenti come sopra stabiliti a favore 
degli Impiegati nella Cassa di Risparmio s' intenderà 
premiata soltanto l'opera che essi presteranno nei giorni 
■non festivi: poiché deve riguardarsi come reso per mero 
esercizio di carità il servizio riserbato alle Domeniche. 
Per copia conforme dell' originale autentico depositato 
nelV Archivio della Società 



ih Segretario 
5. Carlini Salvai ici. 



ELENCO 

D E I 100. AZIONISTI 

COMPONENTI LA SOCIETÀ 

fcelU Cassa tot Risparmio 



S. A. I. e R. la'GnJNDUCBSssA MARIA ANNA 

S. A. I. e R. la Gkakovchess* MARIA FERDINANDA 

S. A. I. e R. V Jncmaeutssj MARIA LUISA 

S. A. I. e R. I' Arciduchessa MARIA CAROLINA 

S. A. I. e R. /' ARCtovcnessA AUGUSTA FERDINANDA 

A. I. e R. V Arcidbcbessa MARIA MASSI MI L I ANA 
ALRERGOTTI Marchese Giuseppe 
ALBERTI Gio. Battista 
ALDOBRANDINI Roberto 
ANDREINl Giuseppe 
ANGIOLO { D' ) Cav. Ranieri 
A N TI NO RI Cav. Vincenzio 
ARRIGHI GRIF FOLI Francesco 
BENINO ( DEL ) Come Ferdinando 
BERTO LI NI Conte Su/ano 
BIFFI TOLOMEI Marchese Cav. Neri 
BORGHESE S. E. il Principe Don Cammillo 
BOURBON DEL MONTE Marciate Cav, Andrea. 
BROCCHI Finceiaio 
CAMBI AGI Capitano Carlo 
CAMBRAT DIGNY ( DE' ) Conte Cav. Luigi 
CHIGI Marchese Cav. Angiolo 
CAPPONI Marchese Cav. Gino 
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CAPPONI Conte Cav. Gio. Bottina 
CAPPONI Marchesa Maddalena 
CAPPONI Marianna ( dei Marchesi ) 
CAPPONI Ortensia ( dei Marchesi ) 
CASANUOVA General Maggiore Cav. Jacopo 
CORSI Marchese Cav. Amerigo 
CORSI S. E. Marchese Cav. Tommaso 
CORSINI S. E. Cav. Don Neri ( de' Principi ) 
ELCI { D' ) Cav. ( de' Conti ) 
EYNARD LuUin Cav. Gabbridlo 
FENZI Cav. Priore Emanatile 
FERROSI Marchesa Luisa 
FIOR A3 A { DELLA ) Giulio 
FRANCESCHI Cav. Lelio 

GARZONI VENTURI S. E. Marchese Cav. Paolo 
GHER A R DE SC' A ( DELLA) Come Cav. Guido 
GINORI Cav. Giovanni 
GUICCIARDINI Piero ( de' Conti ) 
GRILLI Pietro 

INCONTRI Marchese Cav. Ball Niccolò 
INGIIIRAMI Cav. Inghiramo 
LA MB RUSCHI NI Abate Raffaello 
LEttZONl Carlotta 

LUCCHESI NI Marchese Cav. Francesco 

MAGGI Monsignore Sebastiano Vescovo d' Arcuo 

MACINI Dott. Gio. Battista 

MANNELLI Luigi 

MARCHESINI Bernardo 

MARTELLI Caterina 

MARTELLI S. E- Cav. Ball Niccolò 

MAR TEL L INI Marchese Cav. Priore Leonardo 

MARTE LLINI Marchesa Maria 

MASTIANI Conte Cav. Francesco 

MEDICI Marchete Cav. Francesco 



MINUCCI Monsignore Ferdinando Arcivescovo di Firenze 

MOGGI Cav. Antonio 

MO NT ALVI Cav. Lorenzo 

MORROCCIII Cav. Gio. Ballista 

MOZZI DEL GARBO Conte Cav. Pietro 

MUSICCBI Pietro 

PALAGI Tenente Colonnello Cav. Francesco 
PABRETTI Monsignore Gio. Ballista Vescovo dì Fietolt 
PAVER Cav. Giuseppe 
PAZZI ( DE' ) Cav. Gaetano 
PELLI FABBRO NI Aw. Leopoldo 
PERVZZI Cav. Vincenzio 

PIPPI Monsignore Giacinto Vescovo di Chiusi e Pienza 

PUCCI Marchesa Anna 

PUCCI Marchese Cav. Giuseppe 

PUCCI Marchese Cav. Orazio 

PUCCI Marchesa Paolina 

PUCCINELLI Antonio 

PUCCINI Cav. Niccolò 

RAÙ Cav. Francesco 

RICASOLI Barone Bettino 

RICCABDI Marchese Cav. Ferdinando 

RICCARDI Marc/tesa Francesca 

RI DO L FI Marchese Cav. Cosimo 

FJDOLFI Marchesa Luisa 

RINUCCINI S. E. Marchese Pier Francesco 

RINUCCINI Marcheta Teresa 

ROSPIGLIOSI S. E. Principe Bali Don Giuseppe 

S ANNI NI Cav. Vincenzio 

SERGARDI Senatore Cav. Claudio 

SPANNOCCHI PICCOLOMINI Barone Cav. Giovanni 

STROZZI S. E. Cav. Duca Ferdinando 

STROZZI Duchessa Teresa 

TAUSCff Teodoro 
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TARTim SALVATICI Ferdinando 
TEMPI Marchese Co». Luigi 
TORRIGIANI Marchese Cav. Pietro 
TORRIGIANI Marchesa Vittoria 
TOSI Cai'. Giuliana 

TRAVERSI Monsignor Giuseppe Vescovo di Massa 
VGUCCIONI Cav. Filippo 
UGUCCIONI Maddalena 
VIEUSSEUX Giov. Pietro 
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DELLA CASSA DI RISPARMIO. 



Col Manifesto del a3. Aprile la Società della Cassa 
di Risparmio di Firenze ha già reso noto al pubblico l'og- 
getto dì questa istituzione, le basi stille quali sarebbe essa 
fondata, le condizioni principali a cui il popolo avrebbe 
potuto profittarne, e i titoli pei quali la società si lusin- 
gava di meritare la sua intiera fiducia. Più particolari 
istruzioni promise Ella di pubblicare in appresso; e la 
presente operetta è destinata appunto a liberarla dalla 
tua parola. 

Il Consiglio d'Amministrazione della Società lui pen- 
sato che il miglior mezzo di guadagnarsi la pubblica con- 
fidenza, e di palesare la rettitudine delle sue intenzioni 
era quello di dare una franca ed intiera pubblicità non 
solamente a quella parte delle operazioni e degli impegni 
della Società che riguardano il pubblico, ma ancora alla 
sua intrinseca costituzione e a tutto il suo interno anda- 
mento. Creata per sollievo del povero, intenta in ogni suo 
atto a procurarne il vero vantaggio, e soprattutto a dirì- 
gerlo ed ajutarlo perchè procuri il suo bene da sè medesi- 
mo, la Società della Cassa di Risparmio non ha nulla ila 
nascondere, può anzi e desidera tutto svelare, i suoi lini, ì 
suoi mezzi, tutta se stessa. 

Qui dunque, oltre il Manifesto del a3. Aprile pros- 
«imo passato che è in certo modo il suo contratto col pub- 
blico, si troveranno i suoi Regolamenti interni, le islru- 
3 
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zioni date da lei a' suoi Impiegati , o il Catalogo dei mai 
Membri. 

Benché questi potessero essere soli 3o. ai sono però 
trovati fino tl:il bel principio in quel maggior pieno che 
gli Statuti della Società permettevano, cioè in numero di 
100. tanta è stata la gara con cui tutte le anime ben 
fatte bau risposto all' invito della carità ! Si sarebbe detto 
che il pensiero di questa istituzione era nel cuore dì tutti. 
Perchè Ella fosse accolta non è bisognato altro che Dominarla. 

L'esame poi, e il confronto delle disposizioni conte- 
nute nel Manifesto, nei Regolamenti, e nelle Istruzioni 
agli impiegati, farà chiaramente conoscere a chicchessia 
tutto quello che può indurlo a prevalersi di questo provi- 
do stabilimento, ed istruirlo sul modo di fare o ritirare i 
depositi, sull'ammontare successivo dei suoi crediti ec. 
Giova però riunire qui sott' occhio per maggior comodo 
de'Lcttori tutto quello che deve più loro importare d'aver 
presente alia memoria; esporre i motivi d'alcune disposi- 
zioni, e far meglio risultare i vantaggi clic le diverse classi 
di persone possono cavare dalla Cassa di Risparmio, 

5 i 

Massimo e minimo dei Depositi. 

Nessuno può depositare alla Cassa meno di un deci- 
mo di fiorino, o quattrini dieci, nè può depositarvi tutto 
in una volta più di fiorini venti o paoli cinquanta. Ma a 
forza di depositi successivi può mettere in serbo alla Cassa 
ili Risparmio qualunque somma gli piace. Iìensi quando i 
suoi deposili riuniti insieme giungano a fiorini mille, ogni 
nllerior versamento sarebbe infruttuoso e verrebbe accel- 
tatu come mero deposito. 
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Queste tre disposizioni sono state maturamente pon- 
deratele te ha suggerite l'interesse del povero e di altre 
classi tli mezzo, che senza essere bisognose di presente, sono 
però prive d'ajuto pel loro avvenire. 

Se la Cassa ricevesse a frutto una forte somma depo- 
sitata ad un tratto; se essa seguitasse a pagare il frutto 
a cospicui capitali, anche radunati in piccoli depositi suc- 
cessivi, di chi procurerebbe Ella i vantaggi? del ricco, o 
almeno delle comode persone, che trovando in questo mudo 
un impiego dei loro denari pronto , facile, sicuro, spoglia- 
to d'ogni imbarazzante formalità e che esclude le indagini 
fastidiose, lo preferirebbero ad Ogn' altro, anche apparen- 
temente più lucroso; tanto più che al di d' oggi non è 
sempre facile impiegare con sicurezza a più del 4- p el ' 
cento, e che dalla Cassa di Risparmio otterrebbero ancora 
il frutto del frutto. Ora lo zelo, i pensieri, i sacrifizj dei 
Membri della Società dovevano esclusivamente esser desti- 
nati a benefizio delle persone povere o meno provviste, di 
lutti quelli insomma che hanno un vero bisogno d'ajuto, 
e non era giusto deviarli da questo santo scopo per avvan- 
taggiare di più la ricchezza o l'agiatezza. Gli avanzi delle 
persone che vivono del frutto delle loro fatiche sono sem- 
pre cosi limitati che rare volte si troveranno esse in mano 
i so. fiorini, massimo dei depositi, presi isolatamente; e 
difficilmente giungeranno a risparmiare i mille fiorini, 
massimo dei depositi riuniti e fruttiferi. Che se pure qual- 
cuno giungerà a tanto, avrà a quell'ora un tal piccolo ca- 
pitale, che lasciato alla Cassa perchè sì aumenti co'suoi frut- 
ti fino al punto che sì dirà, può rendergli meno necessario 
l'appoggio di questa istituzione: e lo spirito d' economia e 
d'assestatezza che avrà egli acquistato con l'uso dei ri- 
sparmj, lo avrà già messo in grado di bastare d'indi in- 
nanzi a se stesso. Sicché sarà giusto allora di rivolgere il 
soccorsa della Cassa ad altri non ancora cosi ben prò v ve- 
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■luti, uè così educati al risparmio come lui. La Cassa pero 
non cessa di essergli madre; se non accresce più i di lui 
avanzi, glieli conserva però. Ritenendoli in deposito, im- 
pedisce che siano dispersi, e glieli serba al giorno del Li- 
sogno: riceve anche per serbargli unicamente, tutti i suoi 
avanzi posteriori; e così dopo aver Ella assistito con suo 
sacrifizio il povero finché era in certa modo pupillo, se- 
guita pui a dargli una mano quando diviene maggiore. 

Quello clie soprattutto importava, era di accettare i 
minimi deposili, i più piccoli frutti della temperanza , e 
del giudizio del povero che comincia ad aver pensiero del- 
l'avvenire. L'artigiano, il brauciante, il contadino, il bot- 
legante, il piccolo i mpiegalo, il servitore, la cameriera, gua- 
dagnano un poco più che da vivere, ma i loro avanzi sono 
cose da nulla; e questo appunto è il loro grande inganno, 
questa è la loro rovina, che non si figurano mai di poter 
giungere a metter da parte una somma con quelle lire, 
con quei paoli , con quelle Grazie, che tante volle si tro- 
vano avere di sopiappiù. Dicono a se stessi, e si dicono 
uno cun l'altro: che cosa si fa di pochi soldi? E disprez- 
zaudoli cosi, li buttano vìa al gioco, alle bettole, in ba- 
gattelle di nessuna utilità. Eppure è ben questa, ed è que- 
sta sula la loro ricche/.za; perchè solamente con quel poco 
che avanza al loro maiileumieuto giornaliero potranno essi 
provvedere ai loro bisogni slraordinarj , com'è una malat- 
tìa, un parlo, il collocamento d'una figliuola, una man- 
canza di lavoro, e se non altro la vecchiaja. Quei dieci, 
quei venti, e quei cento scudi, che ci verranno in quella 
tale occasione non pioveranno già dal cielo: se il povero 
vuol averli, bisogna che li cavi dal suo lavoro; bisogna 
dunque che li faccia con quel che avanza dalle spese ne- 
cessarie al suo sosLenlanieulo, mentre lavora e guadagna; 
cioè con la crazia d'oggi, col mezzo paolo di domani, col 
paolo di donian l'altro. Questi avanzi piccolissimi non 
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vanno dunque considerati per quel che sono alla spiccio- 
lata, ma per quello elio saranno riuniti insieme. Sono sol- 
di , son crazie se si spendono ; saranno lire, saranno scudi 
se si custodiscono. 

E però ciò clic sommamente importa è clie quello 
che campa del suo sudore, s'avvezzi a serbare queste pic- 
cole porzioni de' suoi guadagni giornalieri, nelle quali 
consiste tutto il suo avvenire. E in conseguenza importa 
chè vi sia un luogo dov'egli possa metterle in salvo. Fin- 
ché egli le ha nelle mani non si adduce mai a considerarle 
come un capitale messo da parte; gli pajono sempre una 
moneta da spendere. Ed egli la spende infatti e la spende 
quasi senza avvedersene, o per procurarsi un piacere fug- 
gitivo, che il giorno dopo è già dimenticato, se pure non 
gli ha lasciato delle memorie dolorose; o per non sapere 
resistere agli inviti d'un amico o alle domande della mo- 
glie o della figliuola ed anche più spesso alla vana lusinga 
di moltiplicarla addandola al capriccio della fortuna. Que- 
ste piccole spese quasi inavvertite, che intaccano i soli capi- 
tali del povero, non saranno più scusabili, quando il po- 
vero saprà dove mettere in sicuro i suoi minimi risparmi,. 
Egli rifletta bene alla sua situazione ; consideri die la sua 
sorte futura è tutta nelle sue mani, che può con dei nulla 
procacciare alla sua famiglia un allogamento e alla sua 
vecchiaja il pane e la tranquillità, come trascurando que- 
sti piccoli avanzi può trovarsi ridotto a languire nella 
miseria e a morire in un Ospedale. Provi qualche volta a 
risparmiare e a portare alla Cassa quello che prima getta- 
va, e vedrà se costano molto quei risparmj, o se invece 
non è una pura e dolce soddisfazione il pensare d'aver 
cominciato ad operare da buon padre di famiglia, e 
il sapere d'aver pronto un soccorso se mai sopravviene 
un bisogno. 
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Culi l'allumare poi ì limili di ogni deposito fino alla 
somma ili fiorini an. la Società si .■ proposta ili venite an- 
che in ajuto di inulte classi di persone civili clic Iwuno 
come vivere decentemente , ma ctie pure non sono Rifatto 
senza qualche inquietudine sui bisogni straordinari dell' in- 
certo avvenire. Un corredo da Tirsi, un avviamento da 
dare al figlinolo, una malattia c simili altri casi posano 
sconcerta ili pel momento ili obbligarli a ritagliar qualche 
rosa del loro ordinario mantenimento. Hanno dunque an- 
ch'etri una vera lice e siili di apprezzar molto i loro setti- 
man. ili rupormj , di riguardarli co die il Ioni patrimonio, 
e ili lemrre le nulle occasioni che sì presentano di dissi- 
parli in inutili spese. Come il povero può salvare alla 
Cassa di Risparmio i suoi paoli u le sue crazie il' avanzo 
seilininiiale , può il celo ili mezzana, fortuna mettere ni 
salvu il suo francescone e la sua doppia. 

li le donne singolarmente In possono; esse die lianno 
tante piccole spese inutili da recidere. E polendo farlo, lo 
devono; non solamente perchè solleveianuo cosi i loro 
padri, e i loro manti, ma perchè acquisteranno in tran- 
quillità domestica e in decoro lutto cui die perderanno in 
vani piaceri e in inezie; e perdio questo principio di resi- 
stenza alle voglie capricciose, e quest'abitudine d'econo- 
mia e di previsione preparerà o accrescerà in biro l<- doli 
morali clic cosi uniscono la savia madre di famiglia. 

Che se dalle persóne die ha ti bisogno per se stesse, 
si passa n quelle clic pussuiio dare agli altri, è facile dimo- 
strare quanto possa la Cassa di Risparmio servire alle ca- 
ritatevoli intenzioni de' cuori buoni, e porgere il mezzo 
della più fruttuosa limosina. Un deposito fallo alla Cassa 
di risparmio in lesta ilei povero che si vuol sovvenire, 
quanto gli gioverà più nel maggior numero dei casi, di 
quello che una moneta datagli in mano! Il sussidio sarà 
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cosi più rispettato, e ricevuto a seconda del bisogno; il 
sussidio giungerà più illeso a quella precisa persona che 
sì ama di beneficare e a cui il danaro non arriva spesso 
che decimato; il sussidio non richiesto da bisogni urgenti, 
si moltiplicherà in favore del povero: ed in tal guisa con 
piccoli ma replicati soccorsi delle giornaliere manuali 
elemosine, la carità delle persone le men facoltose potrà 
produrre effetti più grandi e pigliare di mira necessità 
più importanti, in faccia alle quali si sarebbe scoraggia 
per la tenuità dei suoi mezzi. Ma grande o piccola che ella 
sia, la limosina passata per la Cassa di Risparmio, pi- 
glierà agli occhi delle persone soccorse un certo tal quai 
sembiante di proprietà, che ri sparai ieri qualche rossore 
ai bisognosi occulti, e verecondi; e nei bisognosi avviliti dal 
sentimento di non aver nulla , rialzerà quel coraggio e 
quella dignità morale che è il principio delk interna rige- 
nerazione, e che non può sussistere senza la coscienza 
di posseder qualche cosa. Essa piglierà ancora il sem- 
biante d' uncapi tale che si riproduce; perciò di qualche 
cosa che assicura l'avvenire, di qualche cosa che non devo 
toccarsi, che si deve anzi accrescere; di qualche cosa per- 
tanto che suscita nella mente del povero le ideo di indu- 
stria, di speculazione, di prudenza, d'economia, clic lo 
rattiene dalle spese inutili, che lo invita a guadagnare a 
perciò a lavorare, che lo ritira insomma' dal gregge dei 
mendicanti inerti e consumatori, e lo rimatte nel numero 
degli uomini produttivi e ricchi del proprio lavoro. 

Questa potenza morale che può acquistare la limo- 
sina , fa al povero un maggior bene di quello che possa 
fargliene il suo materiale valore. E come la limosina, 
così anche il dono può acquistare questa medesima poten- 
za, può produrre questo doppio bene. Un Libretto della 
Cassa di risparmio sostituito a quei cinque paoli e a quello 
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zecchino che si correbbero regalare per un servigio fat- 
toci o per una convenienza, riuscirà Lauto utile quanto un 
Libretto sostituito olla limosina in effettivo danaro. 

Ecco comi' i lìmiti fissati al minimo c al massimo ilei 
depositi da fursi alla Cassa rli Risparmio, si prestano ai 
■li versi bisogni delle diverse classi*, ecco come essi favori- 
scono le classi meno agiate, e non alletLnun le classi fato 
ri te dalla fortuna. 

Itt 

De' Frutti. 

Questi medesimi fini si è proposta la Società nel re- 
golamenta dei frutti. 

Il frutto clic paga la Cassa dì Risparmio ai depositi 
Tutti e del , per cento ad anno, o dell' u<> por cento ogni 
trimestre, dal giorno posteriore a quello del deposito lino 
al giorno dopo quello della domanda di restituzione. 

Questo frutto, uguale a quello ebe paga la Cassa di 
Risparmio dì Milano, e attualmente anche la Cassa di Pa- 
rigi) non si creda piccolo. Considerino i depositanti lo 
spese che cagiona il buon andamento dell'istituzione, spo- 
se, che malgrado il discretissimo onorario de'pucbi impie- 
gati, e malgrado la rigida economia ebe sarà osservata in 
lutto, non possono non esser gravi, e dovrebbero essere a 
carico dei depositanti in vantaggio dei quali son fatte; 
considerino la difficolta di impiegare le piccole somme che 
la Cassa riceve, e alle quali ella paga il frutto, la neces- 
sita in cui ella è di aver sempre in mano del danaro morto 
sia per la già detta ragione come per l'obbligo da lei as- 
sunto di restituire nell'atto le somme non maggiori di 10. 
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fiorini, allorché sono ridomandate, e si persuaderanno che 
il frutto da lei promesso è tutto quello ch'Ella poteva pro- 
mettere; e non lo avrebbe uà anco potuto senza la volon- 
taria contribuzione dei Suci che le hanno gratuitamente 
costituito una dote, e senza la particolare bontà di S. A. 
I. e R. che si è degnata dì provvedere Essa medesima al 
rinvestimento della dote, e dei primi a4 000 - fiorini di 
depositi; il qual rinvestimento promette di riuscire così 
vantaggioso da coprire le spese d'Amministrazione, e sup-' 
plire agli scapiti, senza aggravarne i depositanti. D'al- 
tronde il frutto del 4 P L ' r cento, unito ad una eminente 
sicurezza, e al vantaggio di esser riunito al capitale, e 
perciò reso fruttifero quando non è riscosso , e ciò alla 
fine d'ogni trimestre, non si potrebbe certo ottenere al dì 
d'oggi cosi facilmente altrove né anco per somme cospicue 
non che per la pìccolissima d'un fiorino. La Società dun- 
que ha offerto al povero tutto quello che poteva offrirgli. 

La Cassa di Risparmio di Parigi, che pagava da prin- 
cipio il 5 per cento paga ora anch'essa il 4i La Cassa di 
Risparmio di Napoli paga invece il 3 per cento, lo paga 
sopra i soli ducati intieri (fiorini tre) e capitalizza i frutti 
solamente alla fine dell'anno: Le Casse di Parigi e di Mi- 
lano capitalizzano ogni G mesi. Così la Cassp di Firenze é 
adesso quella che olire nel suo complesso maggiori van- 
taggi ai depositanti. 

Non si perda mai di vista, che il vantaggio princi- 
pale procurato da una Cassa di Risparmio alle persone 
che vìvono sulle loro braccia , non consiste nei frutti ac- 
cordati ai depositi: il bene principale die il povero ne 
ritrae, è quello di essere così eccitato a risparmiare, e di 
poter mettere i suoi risparmj in sicuro. 11 lavorante deve 
fabbricare da se medesimo la sua fortuna: lavorare e con- 
servare i frutti del suo lavoro sono i due grandi mezzi 
che la Provvidenza gli Iia assegnati per procurare a se me- 
3" 
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desinio ed alla sua famìglia un costante sostentamento, e 
nono insieme due grandi mezzi per lui di acquistare e di 
accrescere quelle buone qualità morali, clic Dio non tuoI 
mai disgiunte dal nostro materiale ben essere. L'occupa- 
zione lien lontano du'vìzj ; e non v'è cosa che stimoli mag- 
giormente ad occuparsi , che maggiormente aguzzi l'inge- 
gno, faccia nascere pensieri assennati, dia calma allo spirito, 
affezioni alla famiglia e alla patria c consigli un'onesta 
condotta, quanto il sapere che si ha un qualche capitale, 
con che soccorrere a nostri bisogni, capitale che . può es- 
sere accresciuto con l'industria e l'onoratezza, che può. 
essere diminuito e distrutto con la trascuraggine e l'ini-, 
moralità. i -. ... .- . 

Il grande il salutare soccorso che dà la Cassa di Ri-" 
spnrmio all'uomo senza fortune, è dunque quello di spro- 
narlo e d'ajutarlo a creare un capitale, facendo e couser-. 
Tando i propri risparmj. Nelle sue mani sparirebbero ap- 
pena nati; egli non s'invoglierebbe a farne de'nuovi, non 
formerebbe mai con essi quella riserva per l'avvenire chu 
lo inalza yl grado di proprietario. La Cassa di Risparmio 
gli toglie questo pericolo, gli crea e gli salva la sua pro- 
prietà: la qualità essenziale d'una Cassa di Risparmio è 
quella dunque jji conservare i depositi; con questo solo, 
ella è la tulrice de] popolo, (i) 

(i) Abbinai" in Firenze uno prova del bene che pu6 prslurrc nn mero 
luORO di depositi pei rispsrmj , un sem|.IÌM- ittlvn-iltinuji: I] fatto che vo- 
gliamo qui rifi'iiiv.' provj insiemi' rumi' il [m^jilih Irova d.i ateeso le 
prioin idee drlii' k(itii7.ium pi-I lui glutini, ijimniln rpjj uniste Im .buono 
coudoU.i morale >U' induJlrin ed all' ittlriU. E' moli» tempo clic esilio 
nella iiuMim llill.'i tm.i sp.iu' di Or..-n di ìli "-J-.JI r nijf. pii-^s.. jli un cWo; il 
qiislc lia ispiralo una gran fiducia e per la sua olloralrvia e perrlii attesa, 
i.i sua poveri j , non può c.<;cr (iv.iiilo jiniiisMiiu di jjrns.-j somma ni per, , 

Pirccclii botlcgmti e "lire perenne che vivono «111 pini-naia, hinnfr 
avuto il buono spirilo di metti», settimana per settimana , ifiialc-l.e ci.s» 
■la parie, e di pensare elle i loro risparmi noli Mnbbero «curi nelle loro 
proprie ninni. Oli binino duiio/ic consepiiiili al rif-ro, lui» depositino, per 
ripigliseli in caso di bisogno. 
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Tuttavia l'aumento che i depositi vanno acquistundu 
pel frutta che si accorda e pel frutto del frutto, non è 
disprezzabile. Questo vantaggio è ben piccolo se i depo- 
siti si ritirano presto, o si fanno di rado; ma dove i de- 
positi successivi siano costanti , e non si tocchino per un 
notabile tempo, il vantaggio è sensibilissimo. Acciocché 
ognuno possa con vi licerseli e sono qui pubblicate alcune 
tabelle nelle quali si può conoscere i." L'aumento progres- 
sivo ( alla fine di ogni trimestre ) di mezzo o di un' 
fiorino depositati alla Cassa di Risparmio costali le mente 
ogni settimana pel corso di venti anni quanto al mezzo fio- 
rino e di anni 19 per un fiorino e non riscossi; a.° L'au- 
mento progressivo dì ao fiorini depositati una sola volta 
alla Cassa e non toccati pel corso di ao anni.. Si vedrà 
di qui che in. questo corso di tempo l'accrescimento 
prodotto dai frutti e dai frutti de' frutti è di fiorini 270. 
e quattrini ao. nel caso di un costante deposito sultima- 
nale di mezzo fiorino; e di fiorini 45 1 - 0 quattrini 67. 
quando il deposito sia di un .fiorino; come i fiorini ao. de- 
positati una volta tanto, si accrescono alla fine dei ao anni 
di fiorini a 3. e quattrini 76. divellendo in tutto fiorini _p- 
e quattrini 7.6. . .' , : 

■ Ma si vedrà altresì che' per le. prime §cttimano , e pei 
primi trimestri l'aumento è bcntpiccolo o nullo, sìa per- 
chè i frutti nomriscossi non ritirano un nuovo frutto fin- 
ché non' giungano ad un fiorino intiero; sia. perchè i frutti 
Don suno; apprezzati , nè portati, in conto, finché non giun- 
gono in ogni partita individuale alla sommo d' un quat- 
ti ciato faccyo, da loro melinite i «giure in.uD suo registro, i depositi a lui 
fatti o da lui ritiriti, c udii esigeva nuli» di ricompensa. Tulli perii C li 
' Uavano q'iialciic jr^-lio della Uir„ gralituiliiir. Se invece di ripigliar» il ila- 
imm. a™«n> Toluto implesario nrli icijuislo di ipjaldie mobile, per 
e^uiui^d'm.^im^li, _ .largenti, .^il cirrr) slcssn s'incaricava voi ... litri di 

Btl.W dilli opti .li nielli, cicc<. ri-r<'H..l>il.'. Un tal fatto nou nrdiuaiiu 
merita esser registrato a lode del uuslro popolo. 
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triuo, la più piccola e perciò la prima moneta reale che 

esista e con cui possano esser pagali. In conseguenza pel 
primo trimestre di tulli i depositi settimanali di fiorini 
uno, non v'è che il primo elio Liei frutto, perchè solamente 
il primo lia soggiornato lauto nella Cassa da produrre un 
quattrino di frutto: gli altri han prodotto pel primo tri- 
mestre delle frazioni o rotti non rappresentati da nessuna 
moneta esistente, e non polran frullare de'quattriài iu- 
tieri che nel trimestre o trimestri successivi. Di qui viene 
ciie chi risparmia, ha tutto l'interesse di depositare alla 
Cassa i suoi rispannj più presto che pud, e di ritenervelo 
più tempo che può. Queste due condizioni possono sole as- 
sicurargli un aumento notabile de'suoi risparmj, e la So- 
cietà le ha avute appunto ili mira nell' adottare la disposi- 
zione che lusserò trascurate nei cunti le frazioni minori di 
un quattrino: disposizione richiesta d'altronde dalla ne- 
cessita di semplificare più che si può la scrittura , desti- 
nata a calcolare partito tanto piccole e sì moltiplicale; di- 
sposizione grandemente ricompensata da altre coudizioni 
estremamente favorevoli pel povero offerte dalla Cassa di 
Firenze. 

Come già si è accennato, i depositi d'una medesima 
persona, cessano d'essere fruttiferi, quando riuniti insie- 
me passano la somma di fiorini mille. Seguitano però in 
questo caso ad esser fruttiferi i mille fiorini anteriori, e i 
loro frutti non riscossi , limili' il credito totale d'un depo>- 
sitante non oltrepassi in lutto fiorini 5ooo. Da quel punto 
in poi la Cassa non paga più frutto alcuno. Queste -due li- 
mitazioni sono state consigliale dallo scopo medesimo 
della Società. Ella, com'ò già. stato osservato, voleva sti- 
molare e premiare l' industria delle persone o povere o 
meno agiate, non voleva ìncoraggire le speculazioni dei 
capitalisti. Ha posto dunque in opera lutti i mezzi per al- 
lettare le primo, e per allontanare i secondi , promettendo 
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cii solo che può essere a quelle d'un vero vantaggio senza 
offrire a questi nessuna lusinga. Glie se fra coloro che la 
Società ha inteso eli beneficare, uno arrivi ad accumulare 
5odo fiorini o egli avrà cosi bastantemente provveduto ai 
proprj bisogni, o troverà senza l'ajuto della Cassa di Ri- 
sparmio, come impiegare ed accrescere questo suo capitale. 
La mira della Società è di dar vita e maggior valore ai 
piccoli risparmj di chi non ha ancora nulla da parte, e non 
è ancora ammaestrato alla previdenza e all'economia. Con 
uno scudo se ne fanno facilmente due: la difficoltà è di 
fare il primo ; e ad aiutare il povero a vincere questa dif- 
ficoltà è diretta appunto la Cassa di Risparmio. i 

: : § IH.- 



Modo da tenersi dot Depositanti. 

tino die voglia depositare i suoi avanzi alla Cassa di 
Risparmio deve portarsi la Domenica mattina dalle ore io 
alle a nel Locale accordato dalla Munificenza Sovrana 
nelle Sale terrene del già Palazzo Riccardi in Via Larga. 
Là égli si presenterà al Provveditore, e gli esporrà lasuii do- 
manda. Se si tratta d'un primo deposito, il Provveditore 
consegnerà al depositante un Libretto di credito che 
questi pagherà al prezzo fisso di quattrini 9: Quando il 
depositante già possegga questo Libretto per depositi fatti 
alrre' Volte , dovrà esibirlo al Provveditore, che vi apporrà 
là sua firma ( Vedi le istruzioni agli Impiegati articolò 
Provveditore ) Allora còl Libretto segnato dal Provvedi'- 
tore, si presenterà al Ragioniere, percliè questi Io firmi ; 
e passerà poi dal Cassiere, che 1 riceverà il deposito e ren- 
derà al depositante! il suo Libretto dòpo averlo esso mede- 
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simo sottoscritto. Così per ogni deposito latto alla Cassa f 
saranno al Libretto del depositante apposte Ire firme. 

Quando invece di depositare, si voglia ritirare tutto, 
o in parte il proprio credito, ma non però più di io fio-^ 
ritti , 'bisogna presentarsi alla Cassa il venerdì dalle ore 9 
alle 1 pomeridiana; egualmente far rapo al Provveditore 
col proprio Libretto, perchè egli !o sottoscriva nel luogo 
11 ciò assegnati, ricevere da lui un Mandati) d' Uscita, 
passare col Liliretto e col Mandato dal ltagioniere che se- 
gnerà l'uno e l : allro,e poi a riscuotere dal Cassiere, il 
quali.' pagherà nell'istante la somma domandata ■ Se chi 
ritira il danaro sa scrivere, farà la ricevuta appiè del Man; 
dato e non sapendo scrivere il Cassiere noterà questa 
circostanza nel luogo ove dovrebbe trovarsi la firma; 
e quanto al Libretto, o si ripiglierà, dopo che il Cassiere 
l'abbia anch' egli riseguato, se il credito è stato riscosso 
solamente in parte, 0 si lascerà al Cassiere , se il credito è 
stato saldalo: senza la qual restituzione del Libretto il pa- 
gamento inLiero del credito non sarebbe fatto dalla Cassa; 
come non sarebbe fatto nessun pagamento parziale senza 
esibire e far segnare LI Libici l«i medesimo- 

■ Che se la somma, che si vuole riscuotere supera i diaci 
fiorini , se ne farà medesimamente la domanda al Provve- 
ditore nello stesso giorno di Venerdì; e il Provveditore 
piglierà ricordo di una tale disdetta. Quindici giorni dopo 
si nuderà per riscuotere osservando il medesimo modo che 
si è indicato per le riscossioni minori. 

Quello, dì cui ciascuno si. deve l'are una speciale pre- 
mura , è la conservazione del loro libretto di Dure e Av af^ 
perchè da un canto non può egli medesimo né riscuotere 
d suo credilo, né far depositi nuovi .senza csìbire il libretto; 
e dall'altro calilo potrebbe un altro culi quoslu libreltu 
alla mano risouoiere il di lui credito cuut.ro la sua volonl^ 
essendo questo libretto una specie di pagherò , che si cou- 
-sidera a p par le nere, a chi lo presenta , quando non vi siano 
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fondati motivi di sospettare il contrario. Lo custodiscano 
dunque tutti gelosamente, si rammentino di portarli) seco 
quando vanno alla Cassa per depositare o per riscuotere; 
volendo mandare altri in loro vece, lo consegnino a perso- 
ne sicure e di loro piena fiducia; e quando avvenisse loro- 
di smarrirlo, o che lor fosse carpito, ne avvisino subito il 
Provveditore della Cassa il primo giorno in cui sarà aper- 
ta , aftinché siano presi i necessarj e congrui provvedimeli li 
per porre in salvo, possìbilmente il loro credito e per pro- 
cedere alla consegna di un nuovo libretto nel quale però 
non potrà esser riportato il vecchio conto finché non sia 
provata legalmente la distruzione del libretto primitivo,- 
onde non esporre a doppio pagamento la Cassa , la quale 
per altro conserverà sempre il suo debito ( osservate le 
condizioni stabilite nel § VII. del Manifesta dei a3. Apri- 
le 1839. ) a favore di chi sarà di ragione 

Sappia ciascuno per sua norma che il credito d' ogni 
depositante può essere volontariamente ceduto ad altri, 
e basta per questa cessione la semplice consegua del 
libretto senza bisogno di gire o dichiarazioni do- 
vendosi, come già si è notato , considerare, il libretto per 
un Pagherò in favore di chi lo presenta. _ 

Questo sistema estende i benefizj della Cassa di Ri- 
sparmio anche alle persone- lontane le quali senza muo- 
versi dal loro paese, possono per mezzo di un loro in- 
caricato ricorrere alla Cassa di Firenze. È sperabile anzi 
che qualche onesta e caritatevole persona , in cui i po- 
veri abbiano un'intiera fiducia, si stabilisca nei diversi 
luoghi di provìncia come un mediatore fra la Cassa di 
Risparmio e i poveri del suo paese, incaricandosi di ri- 
cevere i loro depositi per mandarli a Firenze , e di riti- 
rarli di qui per renderli a loro. Sarà questo un . supple- 
mento alle Casse affigliate, di cui parla l'Art. XX. del 
Manifesto, in tutti quei casi in cui tuli Casse provin- 
ciali non potessero stabilirsi, o sarà almeno un preparativo 
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alla luro introduzione nei luoghi dove si potranno in se- 
guito fondare. E la Società accoglierà sempre di buon grado 
le richieste che le potessero esser fatte Su questo pro- 
posito ; riservandosi di determinare a seconda delle cir- 
costanze quella particolar forma di alEgliazioni che potrà 
esser più opportuna, e di dar perciò nei casi indivi- 
duali quelle istruzioni ch'Ella ha promesso, e che sa- 
rebbe impossibile di prescrivere anticipatamente in un 
modo generale ed assoluto. Tocca dunque alle persone 
benestanti e bene intenzionate delle diverse Città e Terre 
della Toscana ad intendersi tra loro, e a presentare al 
Consiglio d' Amministrazione quel progetto che paja loro 
più adattato alle circostanze , del luogo , e che ispiri 
nel tempo medesimo la dovuta fiducia ai Depositanti e 
alla Società; e il Consiglio coopererà dal suo canto cou 
tutto lo zelo alla fondazione e al buon ordinameuto di 
queste Casse subalterne aggregate alla Cassa madre. 

S !V- 

Sicurezza dei Depositi fatti alla Cassa 
di Risparmio o dei Crediti 
verso di essa. 

I vantaggi che la Cassa di Risparmio porge alle classi 
meno agiate, sono troppo manifesti per la sola esposizione 
delle condizioni da lei offerte. 

Questi vantaggi sono tanto più da apprezzarsi in 
quanto che essi sono immancabili. 

II primo pensiero della Società è stato appunto quello 
di assicurare i ricorrenti alla Gassa di Risparmio della fe- 
dele conservazione de' loro depositi e dell'esatta soddisfa- 
zione dei loro crediti ; e si è studiata di procurare al pub- 
blico tutte quelle garanzie materiali, clic nona! terassero 
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il suo spirito, e che potessero conciliarsi col pronto anda- 
mento d' un' istituzione che non può essere vincolata senza 
pregiudizio delle sue moltiplici operazioni. 

Queste cautele risultano dai Regolamenti e dalle Istru- 
zioni qui annesse. Una dote di (iuoo. fiorini è messa fuori 
gratuitamente dai Socj per far fronte alle spese e agli sca- 
piti. Questa dote e i primi a4ooo. fiorini di depositi sa- 
ranno per la Beale Munificenza impiegati ad acquistare ia 
rendita di 5o. azioni tra quelle possedute dall' I. e II. De- 
posi Ieri a sulla R. Banca di Sconto: la qual rendita pro- 
mette di esser tale da fornire un frutto cospicuo ai 3oooo. 
fiorini. L'eccesso di questo frutto riscosso dalia Cassa, so- 
pra quello ch'Ella paga ai depositanti per 24000. fiorini 
come tutto intiero quello che spetta ai Gooo. fiorini dì do- 
te, può (coperte le spese tutte e le perdite di Amministra- 
zione, ) procurare un avanzo, che sarà destinato, prima a 
far propria della Cassa la dote anticipata dui Socj, e poi 
ad aumentarla. La contribuzione di fiorini 60. imposta a 
ciascuno dei nuovi Socj che so tt entrassero ai presenti, ver- 
rebbe anch'essa ad accrescere il patrimonio della Cassa 
di Risparmio, patrimonio che resterà per sua garanzia 
finché ella sussista , e che sarà impiegato in opere di bene- 
ficenza quando la istituzione dovesse giammai soccombere. 

I titoli rappresentanti il rinvesti mento dei suddetti 
3oooo. fiorini rimarranno in deposito presso il Cassiere 
della R. Zecca. E i documenti clic costituiranno in ap- 
presso un credito qualunque della Società saranno deposi- 
tati a tenore di quanto è disposto oell' Art. aa. Tit. V. del 
Regolamento della Società : e i Depositanti troveranno sem- 
pre presso la Cassa le opportune indicazioni per procurarsi 
volendo, la vista dei documenti autentici. Quanto al dana- 
ro contante che necessariamente dovrà trovarsi in Cassa, 
ha la Società una prima mallevadoria nel deposito di fio- 
rini 5000. fatto dal Cassiere; ne ha una più completa nel- 
la responsabilità assunta dal Direttore. 
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Compito il ri iiv osti mento dei primi a.^ooo. fiorini, 
l'impiego dei depositi ulteriori sarà a preferenza d'ogni 
altro concluso con Luoghi Pìi e Comunità, talché l'impre 
siilo riesca evidentemente cauto. 

L'organica costituzione della Società, la distribuzione 
delle incombenze dei diversi uflìzj , l'azione del Direttore 
sugli impiegati, quella del Consiglio sopra il Direttore, la 
continua vigilanza degli Ispettori, T azione dell' intiera So- 
cietà sopra tutti, principalmente il Sindacato annuo, non 
meno che cento altre minute cautele che appariscono dai 
ltegulamcuti e dalle Istruzioni per gì' Impiegati della Cassa, 
provano fin dove è giunta la cura di rimuovere anche la 
possibilità d'un disordine, e d'assicurarne in ogni caso 1* 
istantanea riparazione. Prese tutte queste precauzioni la 
Società non conserva più alcun dubbio sul buon andamen- 
to dell'istituzione, e sulla religiosa osservanza delle pro- 
messe fatte ai depositanti : e forte di questa coscienza Ella 
si presenta francamente a tutte le classi per cui la Cassa 
di Risparmio è stata aperta, e reclama la loro intiera fi- 
ducia. 

Ella depositaria dei frutti del sudore del povero, 
vuole in certa guisa amministrarli sotto i di lui proprj oc- 
chi : dopo avergli rivelate tutte le sue interne disposizioni, 
ella gli esporrà a mano a mano Dell' annuo rendiconto le 
sue operazioni successive, la sua successiva situazione. Una 
pubblicità intiera e permanente, formerà dei depositanti 
alla Cassa di Risparmio, e della Società che l'ha istituita, 
una specie di consiglio di famiglia , in cui gli affari del po- 
vero saran trattati insieme con lui. Se una impreveduta 
combinazione ili circostanze sfavorevoli venisse mai a di- 
minuire i vantaggi di un tale impiego dei risparmj , la 
Società non tradirà le persone che si affidano a lei; Ella 
esporrà loro le cambiale circostanze, ed essi potranno o 
acconsentire a un benefizio minore , o rìlirarc i loro crediti- 
Ma le circostanze, speriamolo, non muteranno o muteran- 
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no in meglio. Un' istituzione si utile clic ha prosperato 
dovunque è stata introdotta, non ha bisogno che di esser 
Fondata; ella si mantiene da sè. Chi l'ha benedetta altrove 
la benedirà ancora inToscana „ Il Diodella Carità stessa 
( per usare delle nobili, e toccanti espressioni d'un Vene- 
rabile prelato che si è recato a vanto di divenir Membro 
della Società ) (i) il Dio della Carità stessa vorrà de- 
gnarsi di benedirne i progressi e di renderla durevole a 
gloria sua e sollievo dei poveri , ed a nostra consolazione. 

La Cassa di Risparmio di Parigi fondata nel Novem- 
bre 1818. non ebbe principj diversi da quella di Firenze. 
Una riunione di privati, conosciuti pel loro disinteresse e 
per la loro carità, e mille franchi di rendita per dote della 
Cassa : ceco tutto (3) E i depositi fatti alla Cassa di Parigi 
in quei due mesi che compierono il 1818, furono di 55ooo. 
franchi; nell'anno appresso erano più d'un milione; e alla 
fine del i8aG. cioè in 8. anni circa, erano stati depositati 
più di 26. milioni, di cui quasi la metà veniva da servi- 
tori, operaj e contadini. Quante riflessioni sull'avvenire, 
quanti atti di virtù avranno preceduto ed accompagnato 
questi risparmj ' Q ua ' r if orm a di costumi, quanto riordi- 
namento nelle famiglie avranno essi operato! Possa di qui 
a pocOc^cmpo vantarsi d'altrettanto la Cassa di Risparmio 
di Firenze. Possa il popolo Toscano, cominciando dall' 
esser economo, divenire viepiù industrioso, e virtuoso! 
Ecco la sòia ricompensa che pei suoi sacrifìzj e per le sue 
premure desidera ed aspetta la Società della Cassa di Ri- 
sparmio. 

(1) Lettera di Monsignor Vescovo di Misia .1 Presidente della Società 

del I4. Maggio IOHQ. 

(a) I fimo, fiorini di dote fatti alla Casii di Firenze potrebbero pro- 
durre una rendita poco minore. Fosse anco la rendita della meta., i sem- 
pre in proponione tanto cospicua cnmo quelli di Parigi. 
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AUMENTO progressivo dei seguenti Depositi fatti 
alla Cassa di Risparmio 
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AUMENTO progressivo di venti Fiorini depositati 
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